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Palazzo dei Bruzi. Per quanto riguarda tutte le altre i termini sono scaduti

Commissioni ritardatarie
Solo l’inchiesta su Città 2000 ha concluso i lavori nei tempi stabiliti

LA FESTA

La città saluta il “suo” Cr ocifisso

Palazzo dei Bruzi

di ANITA FRUGIUELE

LA pioggia, arrivata impertinente dopo
un'intera giornata di sereno proprio men-
tre si preparava l'uscita della processione,
non ha tuttavia compromesso ieri il momen-
to più bello della festa del SS. Crocifisso della
Riforma,col il solecheè ritornatoacarezza-
re il pomeriggio mistico della città. Quello,
atteso un anno intero, in cui l'antico quartie-
re condivide un'occasione importante della
propria tradizione religiosa, lasciando che
il seicentesco Crocifisso ligneo, pregiata
opera attribuita alla cerchia di frà Umile da
Petralia, custodito nel santuario dei padri
Cappuccini, vada a benedire, con la sua visi-
ta, le altre zone cittadine.

E' il secondo anno che la statua del Cristo
in croce e quella dell'Addolorata compiono il
percorso della solenne processione su piedi-
stalli a rotelle spinti a braccia, che hanno so-
stituito il tradizionale carro a motore delle

passate edizioni. Ad accompagnare il cor-
teo, come ognianno, anche il sindacoSalva-
tore Perugini. Quindi in piazza Riforma la
solenne benedizione Eucaristica, con cui si è
concluso il novenario di festeggiamenti, ini-
ziato lo scorso 23 aprile. Un tempo durante il
quale il santuario della Riforma, già meta di
fedeli per tutto l'anno, si accresce di presen-
ze per la solennità che, quest'anno, è stata
affidata alla predicazione di Padre France-
sco Lucantoni. Giornate di preghiera ispi-
rate ai diversi temi della Pace, della Carità,
della Vita, delle Vocazioni, della Sofferenza
hanno ispirato le meditazioni all'ombra del-
la Croce. Sono stati anche i festeggiamenti
civili a rallegrare la zona, resa variopinta
dalle bancarelle e vivacizzata dalle serate di
musica e spettacolo negli ultimi tre giorni
della festività mentre i complessi bandistici
“Consorzio strumentale cosentino” e “Città
di Cerisano” hanno sottolineato la giornata
di ieri.

di MARIA FRANCESCA FORTUNATO

LO SCORSO anno era divenuto uno degli
strumenti prediletti dall’opposizione. E rotti
gli argini con quella istituita per indagare
su viale Mancini, da allora di commissioni
d’inchiesta è stato unproliferare. Ne fu chie-
sta la nomina per Città 2000, per la Multiser-
vizi, per le selezioni del servizio civile e addi-
rittura per il Concorsone (in quest’ultimo ca-
so la richiesta fu respinta dal sindaco Peru-
gini). Così tante, e in così poco tempo, che a
qualche osservatore lo strumento apparve
fin troppo inflazionato.

Oggi voler ragionare sull’efficacia di quel-
le inchieste interne è pressoché impossibile,
perché solo una, quella istituita su Città
2000 (presidente Sergio Nucci), ha concluso
i suoi lavori entro i tempi stabiliti e ufficializ-
zato le sue conclusioni. La relazione, certo,
non produrrà gli esiti incui il Comitato Città
2000 aveva confidato: per Palazzo dei Bruzi
tra le osservazioni dei commissari non c’è
nulla di rilevante per la Procura. Tutte le al-
tre commissioni d’inchiesta, invece, non
hanno ancoraconsegnato larelazione finale
nonostante i termini fissati siano scaduti per
tutte.

IL CASO VIALE MANCINI. Resta il più
emblematico. La commissione d’inchiesta
doveva concludere i suoi lavori lo scorso 10
luglio. Si decise per una proroga e i lavori
proseguirono fino all’autunno. A novembre,

poi, una fuga di notizie
sui giornali condusse il
presidente Sergio Barto-
letti e tre componenti di
maggioranza (Ciacco,
Dodaro, Magnelli) alle
dimissioni. La commis-
sione, con la rinuncia di
quattromembri susette,
venne di fatto azzerata o
“congelata”. Il sindaco
apprezzò la scelta dei
consiglieri che avevano
optato per le dimissioni.
«Hanno ritenuto che il

delicato compito della commissione stessa
potesse essere svilito – commentava Perugi-
ni - da chi intendeva evidentemente condizio-
narne i lavori attraverso la divulgazione, vie-
tata dalle norme, di contenuti parziali e isola-
ti dal contesto generale dell'attività, conte-
nuti che dovevano restare riservati fino al
termine del percorso stabilito». Ora, le nor-
me dei regolamenti comunali impongono
sui lavori delle commissioni d’inchiesta l’ob -
bligo della segretezza, ma per la sua violazio-
ne non prevedono “sanzioni”, né l’archivia -
zione dell’inchiesta in corso. Nei fatti, però,
su viale Mancini le conclusioni ufficiali della
commissione non le conosciamo.

LE ALTRE INCHIESTE. Nessuna notizia
neppure delle commissioni istituite sulla
Multiservizi (presidente Franco Incarnato) e
sul servizio civile (presidente Massimo Com-
modaro). La prima, che doveva iniziare i la-
vori il 10 settembre 2008 e concluderli entro
novanta giorni, al momento avrebbe biso-
gno di un “rimpasto”, visto che il suo presi-
dente (carica che spetta all’opposizione) è en-
trato in maggioranza mentre due compo-
nenti che erano stati nominati per la coalizio-
ne di governo (Greco e Spadafora) sono pas-
sati in minoranza. Quella sul servizio civile e
sui criteri di selezione seguiti (istituita il 15
ottobre scorso) avrebbe dovuto pure conclu-
dere i lavori nell’arco di un paio di mesi, ma la
relazione ancora non c’è. Sappiamo però,
dalle note diramate dall’assessore al Perso-
nale Carlo Salatino, che la Regione Calabria
ha provveduto a fare le sue verifiche e che la
selezione dei volontari è risultata regolare.

Quello
di Viale
Mancini
il caso più
emblematico

L’INTERVENTO

Quello
che Gentile
deve fare

per la Provincia
di CARLO CANNATARO*

LE competizioni elettorali
del prossimo giugno han-
no una peculiarità rispetto
alla maggior parte delle
tornate elettorali prece-
denti. Infatti, il “clima” e
l'ambito delle votazioni ri-
schiano di essere schiac-
ciati ed offuscati dalla pe-
sante situazione finanzia-
ria che oramai sta inve-
stendo in pieno il mondo.

A tal riguardo, una vol-
ta eletto presidente della
Provincia, l'onorevole
Gentile avrà l'imbarazzo
della scelta su quali priori-
tà affrontare, visto che
tanti e tali sono i problemi
che affliggono la nostra
provincia che stilarne una
classifica appare cosa im-
pervia.

I disoccupati, i precari e
gli emarginati. L'incenti-
vazione all'occupazione è
uno degli elementi centra-
li per il risveglio economi-
co dell'economia.

Pensare a provvedimen-
ti di sostegno diretto all'oc-
cupazione sembra l'unica
strada perseguibile e ciò
attraverso il riconosci-
mento per le aziende che
assumono di veri e propri
bonus o fiscalizzazioni dei
contributi.

Gli operatori economici
e professionali. Appare
chiaro ed evidente che lo
sviluppo reale dell'econo-
mia trova origine e sostan-
za nell'opera quotidiana
svolta dalle imprese, dalle
società e dalle classi pro-
fessionali.

Pensare a provvedimen-
tidi sostegno verso i soste-
nitori del Prodotto Interno
locale è intervento neces-
sario che non può essere
disatteso, penso ad incen-
tivi per gli investimenti,
ad incentivi per la riquali-
ficazione e formazione del
personale, penso alla for-
mazione di vere e proprie
aree per lo sviluppo indu-
striale, penso ad aree
strutturali di operatività
defiscalizzate, penso al so-
stegno dell'accesso al cre-
dito, penso alla concessio-
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